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Il comitato promotore fa il punto a dieci giorni dall'avvio della raccolta 

Già 117mila le firme anticaccia 
Acceso lo scontro referendario 
A Roma quasi un terzo dei sottoscrittori - Gli ambientalisti denunciano i tentativi in corso in sede parlamen
tare per varare una legge che vanifichi la consultazione - Le associazioni venatorie: «Obiettivi strumentali» 

ROMA — In meno di dieci 
giorni 117.685 firme. Nono
stante il maltempo, nono* 
stante le «distrazioni, provo* 
cate dalla crisi libica. I pro
motori dei referendum con
tro la caccia non nascondo
no il loro entusiasmo per 
questa partenza lanciata del
la loro iniziativa. Rosa Filip
pini, degli «Amici della ter-
ra«, è la portabandiera del 
comitato. «Un risultato cla
moroso — dice aila confe
renza stampa convocata nel 
quartier generale di vìa Sala
rla — soprattutto se si consi
dera che ormai, tra promoto
ri e aderenti, si contano una 
ventina di associazioni, con 
tutte le complicazioni buro
cratiche che ne derivano». E 
a Roma che si registra sino
ra il «boom« dei consensi: 
quarantamila sottoscrittori, 
ottomila nella giornata di 
sabato, un record per qua
lunque tipo di referendum. 
Ma l'avvio è Incoraggiante 
anche a Milano. Torino, Na
poli; si citano inoltre le pri
me 2500 firme arrivate da 
Crescia, «capitale» delle fab
briche d'armi, dove si agita 
lo spauracchio delle conse

guenze sull'occupazione In 
caso di successo referenda
rio. 

•Stiamo adoperandoci — 
prosegue Rosa Filippini — 
per sventare la manovra del 
sottosegretario Santarelli, 
che ha presentato un prov
vedimento di modifica della 
legge quadro sulla caccia. Se 
fosse approvato in tempo, fa
rebbe decadere la nostra ini
ziativa. Presentarlo adesso, 
mentre si raccolgono le fir
me, è per noi un'operazione 
truffaldina». In realtà la 
commissione Agricoltura 
della Camera ha già appro
vato, in sede referente, una 
legge che recepisce la diretti
va Cee sugli uccelli selvatici. 
La direttiva risale al '79. ma 
sinora era rimasta lettera 
morta nel nostro e in altri 
paesi. Anche qui la battaglia 
e contro il tempo. Sono già 
state raccolte in seno alla 
commissione le 35 firme ne
cessarie a varare il provvedi
mento in sede legislativa. 
evitando così i tempi lunghi 
dell'esame in aula. Ma gli 
ambientalisti hanno rispo
sto proprio in queste ore con 
una contromossa. Hanno ra

strellato nell'assemblea di 
Montecitorio le 63 firme di 
deputati prescritte per Im
porre il passaggio in aula 
della proposta di legge. 

Intanto, il fronte del cac
ciatori non è rimasto con le 
mani in mano. Anzi, gli «an
ticaccia» lamentano una cer
ta aggressività dei loro Inter
locutori, che si tradurrebbe 
in lettere ai giornali, pressio
ni di varia natura, ma anche 
— in taluni casi — in insulti 
e minacce. Roberto Smeral
di, un «verde», ha lamentato 
di essere stato interrotto e 
impedito di proseguire il suo 
intervento al convegno del-
l'Unavi, l'organismo che 
raggruppa le associazioni 
venatorie: «Perché questo at
teggiamento? Che l cacciato
ri, abituati alle armi, abbia
no questa volta paura dello 
scontro?». 

Vediamo allora cosa si è 
detto alla manifestazione ro
mana dei seguaci di Diana. Il 
sen. Enzo Mingozzi, presi
dente dell'Unavi. definisce i 
referendum anticaccia «uno 
scontro inutile e lacerante». 
•Il vero obiettivo — ha soste
nuto — non è la caccia, ma il 

rafforzamento del partito 
del verdi. Oggi si cercano fir
me che domani, nelle elezio
ni politiche, si dovrebbero 
trasformare In voti per la li
sta dei verdi». L'Unavi ritiene 
che i referendum contenga
no una logica aberrante: ri
servare la caccia al ricchi, af
fidando la gestione dell'atti
vità venatoria nelle mani dei 
privati. A conferma di que
sta affermazione fanno no
tare che l quesiti referendari 
investono gran parte degli 
articoli della legge 908, che 
disciplina la materia, ma 
non l'art. 36 che prevede l'e
sercizio della caccia nelle ri
serve. Come rispondono i 
protezionisti? 

•L'accusa è infondata — 
risponde Gianni Squitierl 
della Lega Ambiente — per
ché noi abbiamo dovuto la
sciar fuori questa e altre nor
me per ragioni tecnico-giuri
diche. Per non incappare 
cioè negli strali della Corte 
costituzionale, che aveva già 
invalidato l'analoga iniziati
va dell'80. Se prevarranno le 
nostre tesi nella consultazio
ne popolare, si renderà inevi
tabile una ridefinizione di 

tutta la normativa sull'atti
vità venatoria. Non è quindi 
fondata neppure la preoccu
pazione che la materia fini
rebbe nella potestà delle Re
gioni. Le leggi regionali de
vono comunque far capo ad 
una legge quadro». Squitierl 
stigmatizza inoltre, definen
dolo corporativo, l'atteggia
mento del Coni (cui è affilia
ta la Federcaccia), che ha 
espresso all'esercito delle 
doppiette la solidarietà del 
mondo sportivo. Resta da di
re della reazione degli ade
renti alla toscana «Associa
zione di lotta per la difesa del 
cacciatore e del pescatore», 
che hanno depositato in Cas
sazione la richiesta di due re
ferendum tesi ad eliminare 
una serie di vincoli legislati
vi alla loro attività. Chiedo
no di poter sparare al frin-
§uelli e a varie altre specie 

ai nomi curiosi: la pispola e 
la peppola, la pittima e lo 
strillozzo. Come, si vede, di 
carne al fuoco, in questa 
schermaglia referendaria, ce 
n'è g/ià molta. E non tutta è 
cacciagione. 

Fabio Inwinkl 

Il ministro Degan messo sotto accusa alla commissione Sanità della Camera 

Dei vini «a rischio» non si parla più 
Pei: subito un'indagine conoscitiva sulle frodi 
Ci sono volute troppe vittime per aumentare le dotazioni di personale e di strumentazione dei servizi di prevenzione 
Il «voltafaccia» sulla tassa del metanolo - I sei punti della ricerca che il Parlamento deve fare in due mesi 

ROMA — La riottosità con 
la quale il ministro della Sa
nità, Costante Degan ha 
emesso l'ordinanza con la 
quale si vietava la vendita 
dei vini al metanolo, la 
scomparsa dalle informazio
ni ministeriali delle ditte del 
•terzo elenco», di quelle, cioè, 
i cui vini sono considerati «a 
rischio», e quindi ancora sot
to esame, sono stali al centro 
delle critiche avanzate dai 
deputati comunisti (Taglia-
bue, Pastore e Palopoli) al 
ministro Degan nel corso 
della riunione di ieri della 
commissione Sanità della 
Camera. Ma anche i parla
mentari della maggioranza, 
tra cui il repubblicano Pog-
giolini e il de Lussignoli (an
che se quest'ultimo ha 
espresso la «solidarietà d'uf
ficio» del gruppo de al mini
stro) hanno condiviso le 
preoccupazioni del membri 
della commissione. 

È venuta a mancare — è 
stato ribadito — una conti
nua informazione dei consu
matori sui pericoli che anco
ra possono correre compe
rando una bottiglia di vino. 
Duramente criticata, inoltre, 
la lentezza e il ritardo con cui 
è stata emessa l'ordinanza di 
divieto di vendita dei vini al 
metanolo che il ministro si è 
deciso a fare solo in seguito a 
forti proteste e a pressioni. 
Tardivamente e solo dopo 
tanti morti — hanno osser
vato i deputati del Pei — il 
governo si è deciso ad au
mentare le dotazioni di per
sonale e di strumentazione 
tecnica dei servizi di preven
zione. E questo avviene dopo 
che per anni, nonostante gli 
allarmi lanciati dai comuni
sti, con tagli di mezzi finan
ziari. blocchi degli organici e 
delle assunzioni, si sono ri
dotti al lumicino i laboratori 
di analisi preposti all'igiene 
pubblica. Basta un dato: al
l'inizio del 1984 il numero del 
laureati, medici e tecnici, ad
detto a questi servizi risulta
va pari a 503 unità in tutta 
Italia. Se si aggiungono i di
plomati si arriva ad un orga-

ROMA — Uno dei tanti sequestri di vino 

Nuovi arresti, individuato 
un canale «commerciale» 

MILANO - Altri arresti, altri sequestri di vi
no al metanolo, altri nomi di sofisticatori, 
altre etichette: l'elenco si allunga, ormai 
quasi a cadenza giornaliera, e coinvolge pro
vince fino a ieri solo lambite dallo scandalo, 
come nel caso del Varesotto e dell'Alessan
drino. dove ieri i carabinieri del NAS hanno 
fatto scattare altre manette: la conferma che 
il pericolo non è cessato. Forse i nomi dei 
nuovi cantinieri inquisiti — si tratterebbe di 
personaggi già noti alle forze dell'ordine per 
sofisticazioni - verranno resi noti oggi: si par
la di altre decine di quintali di metanolo che 
hanno inquinato centinaia di ettolitri di vi
no, un ulteriore canale commerciale finora 
ignoto che ha travasato veleno nelle botti
glie. A Treviso, il sostituto procuratore Do
menico Labozzetta ha concluso gli interro
gatori dei cantinieri-sofisticatori del Veneto. 
Il magistrato ora sta conducendo una verifi
ca a vasto raggio per accertare come e perchè 
era maturato il famoso decreto del ministero 
dell'Agricoltura che, come hanno rilevato le 
interrogazioni deiparlamentari del PRI e 
della Sinistra Indipendente, il 28 novembre 

1986 aveva autorizzato i vinificatori del 
Trentino Alto Adige e dell'Emilia Romagna 
a detenere vini e mosti con dosi di alcool me
tilico superiori allo 0,30 per cento. Nessun 
provvedimento, per ora, da parte della pro
cura. Ieri il ministero dell'Agricoltura ha 
spiegato che quello cui si riferisce il decreto 
riguarda solo l'alcool metilico naturale che, 
•in determinate regioni, per effetto della sic
cità» può eccedere, «ma sempre a livelli estre
mamente bassi, in ogni caso lontanissimi 
dalle dosi che possono presentare pericolo 
per la salute». Il decreto di novembre, a sua 
volta giustificato da una legge del 1970. si 
riferiva a tre vitigni per il Trentino-Alto Adi
ge (Lambnisco, Schiava e Teroldego) e a due 
per l'Emilia (Lambnisco e Ancellotta) e le sei 
aziende che hanno utilizzato i vitigni per ot
tenere vino sono state controllate affinchè 
nessuna produzione fosse immessa al consu
mo (il decreto — spiega il ministero — con
sente solo la detenzione, non la immissione 
al consumo): il vino di tre cantine è stato 
avviato alla distillazione, mentre il vino delle 
altre tre aziende è tuttora sotto sequestro. 

g. lac. 

nico di 2.100 unità: in pratica 
appena tre addetti per unità 
sanitaria locale. Degan non 
ha fornito risposte soddisfa
centi alle critiche e alle os
servazioni poste e neppure 
ha chiarito il suo voltafaccia 
sulla questione della tassa 
sul metanolo (il 4 aprile ave
va sostenuto, in aula, la ne
cessità di reintrodurre l'Im
posta). 

Ieri, inoltre, il gruppo co
munista della Camera ha 
chiesto formalmente una 
•indagine conoscitiva» sulle 
capacità di intervento delle 
strutture pubbliche e dei ser
vizi preposti in materia di 
prevenzione, verifica e con
trollo sulla produzione e 
commercializzazione dei vi
ni e delle altre bevande al fi
ne di prevenire e reprimere 
le frodi e le sofisticazioni ali
mentari. La richiesta è con
tenuta in una lettera dell'on. 
Giancarlo Binelli, responsa
bile del gruppo comunista 
della commissione agricol
tura, al presidente della stes
sa commissione, Mario 
Campagnoli. 

L'inchiesta conoscitiva (da 
realizzare in due mesi) deve 
accertare: 1) le reali esigenze 
In materia di rafforzamento, 
coordinamento e funziona
mento dei servizi addetti alla 
vigilanza e alla repressione 
delle frodi e delle sofistica
zioni; 2) i dati relativi ai con
trolli effettuati nelle aziende 
e sul territorio riguardo alla 
commercializzazione, il tra
sporto e l'impiego di sostan
ze atte alle sofisticazioni; 3) i 
dati sull'attività giudiziaria 
relativa ai reati di frode e so
fisticazione, le linee di ten
denza e i risultati; 4) l'utilità 
della costituzione dei catasti 
vinicoli e lo stato d'applica
zione dei controlli sull'albo 
dei vigneti Doc; 5) i sistemi 
possibili di raccolta dei dati 
relativi alla produzione e 
commercializzazione dei vi
ni; 6) l'efficacia dei sistemi di 
analisi in rapporto all'evolu
zione delle tecniche nel cam
po delle frodi e delle sofisti
cazioni. 

La spaccatura nel pentapartito fa slittare la decisione. Il Pei: garantire il risanamento 

A fine aprile il voto sul condono? 
ROMA — Ancora niente accordo tra go
verno e maggioranza s u | problema del 
condono edilizio. Un'intera giornata di 
discussione alla Camera (dopo le conti
nue e convulse riunioni nella commis
sione Lavori pubblici) si è conclusa con 
il rinvio delle votazioni sugli emenda
menti e sugli articoli del decreto alla 
fine di aprile. Da una parte liberali, re
pubblicani e socialdemocratici ostili ad 
ogni ulteriore modifica e dall'altra, con 
molte divisioni interne. De e Psi. Addi
rittura il de Nicotra è intervenuto in 
dissidenza con il suo gruppo sulle lacu
ne del decreto, ma soprattutto «per l'ir
rigidimento del governo». II relatore di 
maggioranza Piermartini (Psi) il cui te
sto di proposta era stato bocciato in 
commissione anche con il voto del socia
lista Ferrarmi responsabile del settore 
casa, se l'è presa con Pri, PI» e Psdi deci

si a convertire il decreto così com'è sen
za alcun cambiamento. Imbarazzato per 
la mancata ricucitura dei gruppi gover
nativi. non si è presentato per la replica 
a Montecitorio il ministro dei Lavori 
pubblici Nicolazzì delegando il sottose
gretario Gorgoni. 

La spaccatura nel pentapartito e i 
conseguenti paventati rischi sull'esito 
delle votazioni in aula hanno portato al
lo slittamento di ogni decisione a fine 
mese. 

I comunisti hanno presentato una se
rie di proposte tendenti a due obiettivi 
fondamentali: garantire che si awii un 
piano di risanamento urbanistico e am
bientale nelle zone devastate dall'abusi
vismo e risolvere in modo veramente 
equo la distinzione tra abusivismo di 
necessiti e abusivismo speculativo. 

Franco Sapio ha illustrato la posizio

ne degli emendamenti del Pei al decreto 
che i comunisti giudicano •insoddisfa
cente e contradditorio» perché non cor
regge nella sostanza la legge e non ne 
facilita l'attuazione. Il Pei aveva chiesto 
una soluzione adeguata per l'estensione 
di alcune agevolazioni fiscali a coloro 
che si convenzionano con i comuni (sul 
prezzo di vendita e sul canone d'affitto) 
e. in particolare, alle costruzioni pluri-
familiari invece della norma ambigua 
del governo che risolverebbe solo par
zialmente il problema. 

Per la disciplina delle opere realizza
te in zone sismiche il Pei chiede di rior
ganizzare l'intera materia, ma facendo 
subito maggiore chiarezza sulle modali
tà di presentazione dei progetti di ade
guamento sismico. Naturalmente, il Pei 
ripropone il rispetto dei poteri regionali 
in materia di edilizia e di urbanistica. 

Infine, per facilitare il recupero e il risa
namento ambientale, urbanistico e pae
sistico, il Pei sostiene la necessità di as
segnare ai comuni l'intero ammontare 
dei contributi della sanatoria. Si do
vrebbe arrivare ad un piano nazionale 
predisposto dalle regioni sentiti i comu
ni direttamente interessati. 

Circa la questione delle opere abusive 
del cosiddetto «quarto periodo*, quelle 
realizzate dopo il primo decreto, cioè 
dall'ottobre *83 al marzo *85, i comunisti 
hanno denunciato l'inerzia del governo 
che non ha ancora fornito al Parlamento 
un quadro reale della situazione. I dati 
del Censis parlano di 700 mila vani fuo
rilegge e quelli del Viminale, estrapola
ti, di un milione di contestazioni di abu
si. 

Claudio Notiri 

Dopo la nuova legge sul governo 

«C'è la via per 
fare le riforme 
istituzionali» 

Conferenza stampa alla Camera con Na
politano e Rodotà - I possibili sviluppi 

ROMA — «La via delle rifor
me istituzionali non è bloc
cata. Può davvero essere per
corsa, senza confusione di 
ruoli politici tra governo e 
opposizione, a patto che ef
fettivamente ci siano un 
confronto rigoroso e una vo
lontà di larghe intese. Non 
occorre sempre mettere ma
no a modifiche della Costitu
zione, anzi, in più casi si trat
ta ancora di attuarla, nel ri
spetto dell'equilibrio fonda
mentale tra poteri e organi 
dello Stato democratico». 

Ecco il bilancio e l'indica
zione che il presidente dei 
deputati comunisti Giorgio 
Napolitano trae dall'appro
vazione alla Camera — due 
giorni fa — della legge che 
riordina l'attività dell'esecu
tivo e della presidenza del 
Consiglio. Aggiunge il presi
dente del gruppo della Sini
stra indipendente Stefano 
Rodotà: «Questo tema era 
sul tappeto da ben trentotto 
anni. Ora il Parlamento ha 
dato prova di saper decidere 
con estrema rapidità e in 
modo fruttuoso, attraverso i 
normali canali delle Com
missioni. Si smentisce così 
che l'attuale sistema istitu
zionale non sia in grado di 
autoriformarsi, o che siano 
necessarie intese politiche 
preventive e sedi ecceziona
li». 

Ieri mattina, a Montecito
rio, conferenza stampa del 
Pei e della Sinistra indipen
dente. Con i due capigruppo, 
sono presenti i deputati co
munisti Augusto Barbera e 
Francesco Loda, e l'indipen
dente Gianni Ferrara. Punto 
di partenza: il giudizio com
plessivamente positivo, tra
dottosi nel voto favorevole, 
che Pei e Sinistra indipen
dente danno su questa prima 
riforma istituzionale ora 
passata all'esame del Sena
to. 

Napolitano le definisce un 
atto legislativo «importante, 
di grande rilievo», nonostan
te restino alcune •riserve»: la 
più rilevante è sulla manca
ta riorganizzazione dei mini
steri. Ma diverse sono le «si
gnificative» novità, breve
mente richiamate dal capo
gruppo comunista: viene ri
visto il numero e il mandato 
dei sottosegretari; si riordina 
l'istituto della delega legisla
tiva, con un «approccio con
creto e molto equilibrato al
l'esercizio del potere regola
mentare del governo», al fine 
di alleggerire il lavoro del 
Parlamento; e si precisano 
(in modo «efficace e traspa
rente») strumenti in grado di 
•garantire effettiva unitarie
tà di indirizzi» al governo, 
grazie a un segretariato ge
nerale della presidenza del 
Consiglio. 

I comunisti — insiste Na
politano — hanno contribui
to a questa riforma nella 
convinzione di dover «raffor
zare la capacità decisionale 
di tutte le istituzioni demo
cratiche». Infatti, «va sfatato 

il falso mito di un Pel soste
nitore della filosofia del "go
verno debole", a presunto 
beneficio del Parlamento e 
dell'opposizione». Ma, dopo 
questo primo importante 
passo, si tratta di imprimere 
slancio al processo riforma
tore in molti altri campi: qui 
cade soprattutto l'accento: 
•Se c'è la volontà politica, 
nell'attuale legislatura si 
possono adottare rilevanti 
provvedimenti, quali la ri
forma della Commissione 
Inquirente, la revisione delle 
norme sull'immunità parla
mentare, l'ordinamento dei 
poteri regionali e locali. C'è 
un sistema di garanzie da 
aggiornare, al di là della mu
tevolezza — dice Napolitano 
— di collocazione politica e 
parlamentare di ciascun 
partito». 

Rodotà e Ferrara sottoli
neano. ancora, il valore del 
contributo dato dalla «cultu
ra istituzionale» della sini
stra. Affiora più volte un ri
ferimento al lavori della spe
ciale Commissione Bozzi, 
che Rodotà abbandonò e dal
le cui conclusioni si dissociò 
il Pei. Da allora, oltre un an
no fa, si sono arenati — ri
corda Barbera — diversi ten
tativi di avviare sul serio il 
disegno delle riforme. Ades
so, c'è una novità che può 
rappresentare un'inversione 
di tendenza: «Questo Parla
mento e questa Costituzione 
hanno dimostrato di saper 
esprimere significative po
tenzialità», rileva Ferrara. 

Ma quali sono i temi su cui 
occorre stringere? Napolita
no li riassume così: le rifor
me delle strutture «portanti» 
del sistema istituzionale; il 
riconoscimento di .nuovi va
lori e diritti»; le norme di mo
ralizzazione della vita pub
blica e di risanamento del 
rapporto partiti-istituzioni. 
«Abbiamo, sia pur parzial
mente, riordinato il campo 
dell'esecutivo, restano — af
ferma il capogruppo del Pel 
— il Parlamento e il sistema 
delle autonomie». Loda ag
giunge il tema del funziona
mento e del controllo della 
pubblica amministrazione. 

È Ferrara a introdurre il 
nodo della legge elettorale e 
del monocameralismo, 
preannunciando un'iniziati
va parlamentare. Napolita
no ribadisce l'orientamento 
del Pei: «molto convinto» 
dell'indicazione del monoca
meralismo e aell'inserimen-
to del collegio uninominale 
nel sistema elettorale pro
porzionale, sul cui valore de
mocratico insiste Rodotà. 

Ma come sciogliere il peso 
dei ritardi accumulati per le 
riforme istituzionali? «Si 
mettano — conclude Napoli
tano — tutte le carte in tavo
la, si rinunci finalmente alle 
proposte strumentali. De e 
Psi, In primo luogo, dicano 
cosa hanno in testa e accetti
no un confronto serio». 

Marco Sappino 

Truffati gli studenti 
Scompaiono i 4000 

miliardi per la scuola 
ROMA — Il 29 aprile deca
drà ineluttabilmente il de
creto che rendeva possibile 
utilizzare i 4.000 miliardi per 
eliminare i doppi turni e co
struire nuove scuole. Così, la 
più grande promessa fatta 
dal governo al movimento 
degli studenti di quest'au
tunno sarà lettera morta: per 
il 1986 non si costruirà una 
sola aula in più. 

Ma tutto non resterà come 
prima. Le prime proiezioni 
basate sulle preiscrizioni alle 
scuole medie superiori dico
no infatti che nel settembre 
prossimo molte prime classi 
si troveranno con problemi 
di affollamento. Il calo de
mografico dovrà attenderà 
ancora un po' di anni prima 
di incidere sulle iscrizioni 
della scuola media superiore 
e sino ad allora crescerà la 
percentuale dei ragazzi che 
sceglieranno di proseguire 
gli studi dopo la media del
l'obbligo. 

II governo aveva stanziato 
4.000 miliardi nella legge fi
nanziaria sull'onda della 
protesta studentesca che de
nunciava questo stato di co
se. Ma quei r. "'lardi sono de
stinati a rimanere lettera 
morta senza le norme che di
cano come vanno spesi. Que
ste norme sono contenute 
nel decreto legge sulla finan
za locale. Prevedono che le 
Regioni, sentiti i sovrinten
denti scolastici regionali, 
predispongano plani con 
tutte le priorità: | Comuni 

più «bisognosi! di aule, le 
scuole che si è iniziato a co
struire e che sono state la
sciate a metà (sono molte), 
eccetera. Nel decreto legge 
era previsto anche uno sca
glionamento nel tempo: 
nell'86 si sarebbero dovuti 
spendere 1.200 miliardi per 
eliminare i doppi turni e 800 
miliardi per dotare ogni di
stretto di tutti gli indirizzi di 
scuola media superiore, 
nell'87 le spese per queste vo
ci avrebbero dovuto essere 
rispettivamente 600 miliardi 
e 400 miliardi, così come nel 
1988. Solo che la maggioran
za pentapartito, indicesionl-
sta fino in fondo, non riesce 
a trovare un accordo sul 
complesso del decreto legge 
(riferiamo, in queste pagine, 
del nodo cruciale della tassa 
comunale, la Tasco, motivo 
della rissa interna al penta
partito) e così questo è desti
nato a decadere. Se infatti 
per miracolo il Senato riu
scisse ad approvarlo In tem
po utile, la Camera non po
trebbe fare altrettanto entro 
11 29 aprile, data della deca
denza. In questi giorni Infat
ti Montecitorio resterà chiu
so per il congresso di Demo
crazia proletaria. Quasi sicu
ramente il governo ripresen
terà il decreto legge, ma pas
serà altro tempo prezioso e 
sarà quindi impossibile pre
disporre 1 plani regionali. Ri
sultato: I doppi turni aumen
teranno, gli studenti sono 
stati truffati. 

L'Alta Corte: «Nessun controllo 
a distanza per i lavoratori» 

ROMA — Il divieto di installare apparecchiature audiovisive per 
controllare a distanza l'attività dei dipendenti, già sancito dalla 
legge e più volte confermato dalla cassazione, ha subito un ulterio
re giro di vite con una nuova sentenza della Suprema Corte. La 
sezione di lavoro presieduta da Guido Pennacchia ha infatti affer
mato che è vietata la installazione delle attrezzature anche se non 
siano funzionanti, 6e siano stati avvertiti gli stessi lavoratori e se il 
controllo sia destinato ad essere discontinuo «perché esercitato in 
locali dove i dipendenti possono trovarsi solo saltuariamente». 

Durante un litigio su Gheddafi 
e Reagan accoltella il fratello 

CAGLI ARI — Un'animata discussione tra due giovani fratelli uno 
prò Kengan l'altro prò Gheddafi, sugli ultimi sviluppi della crisi 
Usa-Libia si è conclusa a coltellate, con il maggiore dei due, An
drea Putzu di 17 anni, che ha colpito Pasquale, di dieci, al collo e 
al torace. Il ragazzo è stato trasportato all'ospedale «Marino» di 
Cagliari, dove è stato sottoposto ad un intervento chirurgico e 
trasferito poi nel reparto di rianimazione. Le sue condizioni sono 
state definite dai medici gravissime. Il fratello, che si era recato dai 
carabinieri raccontando l'accaduto, è stato arrestato e rinchiuso 
nel carcere minorile di Quartucciu con l'accusa di tentativo di 
omicidio. 

Alghero, tre arresti 
per violenza carnale 

ALGHERO — Tre giovani di Alghero, Domenico Milia, di 19 anni, 
Concetto Nori, di 25, e Giuseppe Manca, di 26, sono stati arrestati 
dagli agenti di polizia della cittadina con l'accusa di ratto a fini di 
libidine, violenza carnale, lesioni e porto abusivo di coltello di 
genere proibito. I tre, contro i quali ha emesso mandato di cattura 
il giudice istruttore del tribunale di Safari, Federico Palomba, 
avrebbero nell'agosto scorso — secondo quanto ha reso noto — la 
polizia — fatto salire nella loro auto, con il pretesto di accompa
gnarla in una discoteca, la giovane S.A., di 26 anni, algheresé, 
l'avrebbero condotta in una pineta a due chilometri dalla città e 
quindi, dopo averla picchiata e minacciata con un coltello, uno di 
essi le avrebbe usato violenza. 

Il governo fa marcia indietro 
e la «Tasco» slitta ancora 

ROMA — Ancora tutto in alto mare per il decreto sulla finanza 
locale. Il governo fa marcia indietro, ritirando tutte le proposte 
avanzate nei giorni scorsi. Ritiene, infatti, non più utile il confron
to con l'opposizione, che era stata la motivazione per il rinvio in 
Commissione del provvedimento, e si riserva la facoltà di ripresen
tare gli emendamenti in aula. Il decreto ritornerà, pertanto, all'at
tenzione dell'assemblea di Palazzo Madama nel suo testo iniziale, 
compresa la Tasco, mercoledì 23 aprile. Si tratta di una decisione 
molto grave più di ottomila comuni e province, per questa insi
pienza governativa non sono in grado, ad aprile, di predisporre i 
bilanci di previsione per il 1986. 

Carcere di Reggio Calabria: avviso 
di reato all'ex direttore 

REGGIO CALABRIA — La Procura della Repubblica del tribu
nale di Reggio Calabria ha inviato comunicazioni giudiziarie all'ex 
direttore del carcere, Raffaele Barcella, ed a nove sottufficiali del 
corpo degli agenti di custodia in servizio nello stesso reclusorio 
reggino nelle quali s'ipotizzano i reati di interesse privato in atti 
d'ufficio e peculato aggravato. Il dott. Barcella e due dei sottuffi
ciali che hanno ricevuto avvisi di reato, il maresciallo Riziero 
Miciullo ed il brigadiere Gerardo Santovito, sono stati da tempo 
trasferiti. Secondo quanto si è appreso, la Procura della Repubbli
ca starebbe indagando, in particolare, su una serie di favoritismi di 
cui alcuni detenuti avrebbero potuto godere nel periodo in cui a 
dirigere il carcere è stato il dott. Barcella. 

Il partito 
Manifestazioni del partito 
OGGI 
A. Ba«solino, Palermo; G. Chiarente. Bergamo; A. Ciprianl. Portore 
neti (Me); E. Ferrari*. Brescia; R. Mitit i . Tortona (Al); U Turco. Siracu
sa. 
DOMANI 
G. Chiarente, Treviglio (Bg); A. Cipriani, Colle del Tronto (Ap). 
LUNEDI 21 APRILE 
L. Magri. Bologna; R. Misiti • L. Libertini, Casale (Al). 
MARTEDÌ 22 APRILE 
A. Tiso. Roma (sex. Montaverda). 

Sanità: una vertenza 
per «allineare» il Sud 

al resto d'Italia 
ROMA — Vertenza Sud: do
po aver ottenuto un contrat
to autonomo (sempre all'in
terno di quello del comparto 
sanitario) il principale sin
dacato autonomo dei medici, 
l'Anaao, lancia ora una piat
taforma per l'assistenza sa
nitaria nel Mezzogiorno. E 
parte con un convegno a Ba
ri, appuntamento per fissa
re, con sociologi e politici, le 
linee rivendicative della 
piattaforma. Il primo obiet
tivo (se n'è parlato ieri a Ro
ma in una conferenza stam
pa di presentazione del con
vegno) è l'allineamento delle 
condizioni sanitarie delle re
gioni meridionali a quelle 
del resto d'Italia. Non è certo 
qui che ci si deve fermare — 
avverte il segretario nazio
nale del l'Anaao, Aristide Pa
ci —, ma questa rimane una 
chiave fondamentale per il 
miglioramento generale del
la sanità pubblica, •rincorsa* 
e minacciata ormai vistosa
mente da quella privata. 

Soprattutto nel Sud: In 
Puglia, negli ultimi dieci an
ni. i posti letto degli ospedali 
pubblici sono passati da 
35mila a 28mila; quelli priva
ti invece erano 1000 ed ora 
sono quasi ottomila. E non si 
tratta di uno spostamento 
che riguarda le grandi spe
cializzazioni della medicina, 
bensì proprio l'assistenza di 
base, quella che dovrebbe, 
più di ogni altra, essere ga
rantita gratuitamente al cit
tadino. Il governo non sem
bra molto sensibile a questa 

minaccia. Basta pensare — 
ha ricordato il segretario pu
gliese dell'Anaao, Jacobellis, 
che 1 finanziamenti per l'in
vestimento tecnologico nel 
Mezzogiorno sono appena 11 
5% della somma stanziata a 
livello nazionale. E che la fi
nanziaria ha penalizzato pe
santemente il Sud Indicando 
alle Regioni la via dell'auto
finanziamento nonostante 
proprio in questo pezzo d'Ita
lia le percentuali dì persone 
esenti da ticket sfiorino il 
60%. Altri dati: mancano da
gli organici delle Usi meri
dionali 28mila dipendenti; la 
spesa media prò capite regi
stra le punte più basse (con
tro le 755.000 lire della Ligu
ria, in Calabria se ne spendo
no 538mila, nonostante ci 
siano più malattie infettive 
ed in generale, un numero 
maggiore di patologie); am
bulatori, consultori ed ospe
dali sono in numero decisa
mente Inferiore (745 ambu
latori in Lombardia, 167 in 
Sicilia); e nel conto bisogna 
mettere miliardi e miliardi 
di residui passivi. 

A questo si aggiungono 
una arretratezza culturale 
storica, la scarsità di poli 
universitari, I bassi livelli di 
educazione sanitaria, l'inesi
stenza della ricerca scientifi
ca. «Se 11 governo punta allo 
smantellamento della rifor
ma sanitaria — ha detto Ja
cobellis — lo deve dire». Ma 
se non è così, se questo gap lo 
si vuole superare per rilan
ciare sul plano nazionale la 
riforma sanitaria, bisogna 
parure dal fatti. 


